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VERSO FRAHCOFORTE 

La piccola 106 
Peugeot attacca 
nel segmento B La nuova Peugeot 106 nella versione Xfl, vista di trequarti, e XSI vista di fronte 

ROSSUXA DALLO 

i M Mancano dicci giorni al­
l'apertura del più grande Salo­
ne automobilistico dell'anno, 
(orse dell'intera storia della 
rasseflna di Francoforte, e le 
presentazioni alla stampa in­
ternazionale si infittiscono, co­
me si può vedere in questa pa­
gina. Sarà il Salone della «ri­
scossa» europea contro il Re­
sto del Mondo, o meglio del 
Vecchio Continente contro 
l'aggressione giapponese. E di 
accordo anti «auto gialla» ha 

parlato • male, molto male, de­
finendolo confuso e pericolo­
so • Jacques Catvet. presidente 
del gruppo Psa. nel corso di 
una teleconferenza continen­
tale che ha alzato il sipario sul­
la novità di Casa Peugeot per 
Francoforte: la «piccola» 106. 

Secondo le dichiarazioni un 
po' troppo insistenti di mon-
sieur Catvet, la nuova «fami­
glia» 106 - che inaugura una 
nuova numerazione • andrà ad 
«aggiungersi e non a sovrap­

porsi» alla già affermata 205 e 
alla consorella Citroen AX. 
Vettura a trazione anteriore, 
molto compatta (è lunga 
m.3.56 e larga m.1,6), viene 
proposta In otto versioni e 
quattro livelli di allestimento. 
Lic mutuiI/*60£lOlll tK/tlU Oiujue 
e sviluppano potenze di 45 Cv 
(la più «spartana», denomina­
ta XN, con propulsore da 954 
ce) , 60 Cv (te XR e XT di 1124 
ce) . 75 Cv per la XT di 1360 ce 
e XT Targa Verde catalizzata e 
con sonda Lambda (che però 
sarà disponibile solo alla fine 
del '92) e infine di 100 Cv per 

la versione top, la XSI, con mo­
tore di 1360 ce. Ridottissimi i 
consumi medi che buperaiiu 
sempre i 15 chilometri per litro 
di rurhiirantp Questi in sintesi 
i dati della nuova gamma 106 
che secondo Praioeot dovreh-
be Incrementare in modo con­
siderevole (più 15/20% In 
Francia) l'indice di penetra­
zione del gruppo nel segmen­
to B, Il più esteso ed appetibile 
del mercato europeo con oltre 
4,4 milioni di vetture vendute 
ogni anno, un terzo del merca­
to complessivo. 

Rigorosamente a tre porte e 
alimentata a benzina • anche 
se non si escludono più avanti 
versioni a 5 porte. Diesel e plu-
rivalvole - la 106 può ospitare 
c.ncue persone. L'abitabilità, 
decisamente buona, è infatti 
un puiHU'W loiid ueiia nuova 
g.imma, Insieme al maggiore 
comfort, alla sicurezza attiva e 
paM.iva. alla riciclabilità dei 
materiali. Ben rifinita negli in­
terni, presenta una carrozzeria 
motto gradevole in cui si sente 
lo zampino di Pininfarina. 

Ui commercializzazione co­
mincerà In Francia il 12 set­

tembre e 15 giorni dopo in Ita­
lia. I prezzi, ancora indicativi, 
oscillano tra gli 11,5 e i 17 mi­
lioni di lire. Per quest'anno 
Peugeot prevede di produrne 
90.000 unità (300.000 nel '92) 
nello stabilimento di Mulhou­
se, uesunaie per n 'io» ai mer­
cato casalingo e per il restante 
55% all'estero. Dapprima la di­
stribuzione riguarderà solo 
l'Europa per allargarsi nel lu­
glio '92 agli Usa e «attaccare» il 
mercato giapponese nel '93. 

Questa, comunque, non è 
l'unica novità francese al Salo­
ne di Francoforte. Le Case 

transalpine - come abbiamo 
già riferito - puntano ancora 
sul segniciito B con la rinnova­
ta gamma Citroen AX comple­
tata dalla versione 4x4. e sul 
settore delle monovolume di 
cui Renault è leader indiscusso 
grazie ai successo della tspa-
ce che viene ora completa­
mente rivisitata. Anzi, sull'on­
da di questa affermazione, Re­
nault espone al Salone anche 
la -concepì car» Scenic, vero e 
proprio «laboratorio marciar­
l o che getta le basi per le futu­
re monospazio in ogni seg­
mento del mercato. 

Con l'Astra la Opel insidia 
— J~ primati Volkswag* 
Abbiamo provato sulle strade tra l'Austria e l'Un­
gheria la nuova Opel che vuol battere la Golf. L'A­
stra, rispetto alla Kadett a cui si sostituisce, non ha 
di nuovo soltanto il nome. Grande varietà di ver­
sioni e di allestimenti in una gamma che si impo­
ne per abitabilità, confort, prestazioni, sicurezza e 
rispetto ambientale. In Italia dal 12 ottobre, con le 
station wagon in primo piano. 

TONANDO STRAMBACI 

tm VIENNA. Poche centinaia 
di chilometri tra Austria ed Un­
gheria alla guida dell'erede 
della Opel Kadett, tanto per 
avere conferma che si tratta di 
tutt'altra macchina e che non è 
cambiato, dopo cinquantacin­
que anni, soltanto il nome, in 
omaggio alla decisione della 
Opel di identificare tutti i suoi 
modelli con nomi che finisco­
no con la lettera A. Astra, dun­
que, come le stelle, e con il 
compito di brillare di luce par­
ticolarmente vivida nel firma­
mento delle auto di grande dif­
fusione. 

Non lo dicono esplicitamen­
te, ma l'obiettivo dei dirigenti 
della General Motors Europa, 
di cui la Opel fa parte. è quello 
di togliere alla Golf lo scettro di 

auto più venduta in Europa. 
Impresa difficilissima, visto 
che a Wolfsburg non sono itati 
ad aspettare e che la Golf III 
(ne parliamo a parte) e cre­
sciuta in dimensioni, in presta­
zioni, in confort e in sicurezza. 

Su questa Astra la Opel ha 
puntato molto (1.300 miliardi 
di lire di investimento) e vuole 
•rientrare» alla svelta. Ecco 
dunque che l'obicttivo è di 
produrre, già nel prossimo an­
no, 700.000 Astra nei cinque 
stabilimenti europei già in fun­
zione e di arrivare a 800.000 
unità non appena entreranno 
in attività le fabbriche di Eise-
nach, in Germania orientale, e 
diSzentgotthard In Ungheria. 

Il ventaglio di versioni pro­
poste, le caratteristiche dell'A­

stra e, il momento magico che 
sta vivendo il mercato tedesco, 
indicano che l'obiettivo può 
essere raggiunto. 

Le Astra saranno disponibili 
(dal 12 ottobre sul mercato 

, italiano, dove saranno lanciate 
con lo slogan «sinceramente 
tua») nelle versioni berlina a 
due volumi a 3 o a 5 porte, ber­
lina tre volumi a 4 porte e sta­
tion wagon a 5 porte. Per tutte: 
quattro livelli di allestimento. 
Al potenziale cliente non resta 
che l'imbarazzo della scelta, 
anche se si prevede già - lo ha 
detto a Vienna Sergio Mia, pre­
sidente della GM Italia - che II 

60 per cento delle Astra vendu­
te in Italia saranno station wa­
gon. 

La spiegazione di questo ti­
po di scelta è semplice: le 
Astra SW hanno una capacità 
di carico di 1.630 litri, che rap­
presenta un record nella cate­
goria. Ma anche le berline non 
scherzano, con il loro mezzo 
metro cubo di spazio a dispo­
sizione per i bagagli. 

L'imbarazzo della scelta re­
sta per le motorizzazioni, di­
sponibili con potenze d ie par­
tono dai 57 cv del 1400 ce non 
catalizzato che consente di 
viaggiare ai 160 orari e che ar­

i a strumentazio­
ne lete Astra e 
molto funzionale 
e ben raccolta A 
sinistra la versio­
ne station wa­
gon «Estate», 
die si prevede 
sarà la più ven­
duta In Italia 

riva no ai 150 cv del 2 litri della 
GSI16 valvole, che consente -
pur essendo catalizzato come 
tutti: le altre versioni della 
gemma - velocità prossime ai 

,220 km/h. 
Salendo a bordo delle Astra 

si ha subito la conferma che 
non hanno più nulla a che fare 
con le Kadett, sia per la loro 
abitabilità (i passeggeri dei se­
dili posteriori hanno a di-spo-
slzione 5 cm in più in senso 
lonfptudinale) che per gli alle­
stitomi e gli accessori. Ma i 
nug'loramenti ci sono, e rag­
guardevoli, anche là dove non 
si ve de. 

Come avevamo già avuto 
modo di sottolineare qualche 
settimana addietro, in sede di 
anticipazioni, i tecnici delle 
Opel hanno fatto sulle Astra un 
gran lavoro in tema di sicurez­
za. A parte le cinture di tipo at­
tivo che sono regolabili sia an­
teriormente che posteriormen­
te e le particolari caratteristi­
che di ritenuta di quelle ante­
riori, c'è da ricordare che la ri­
gidità torsionale della scocca è 
stata aumentata del 34 per 
cento e che nelle portiere sono 
state realizzate due rotaie di 
protezione che le prove hanno 
dimostrato essere partico-lar-
mente efficaci nella protezione ,' 
dagli urti laterali. L'adozione di 
sospensioni di nuova progetta­
zione, con una retrotreno a 
camber negativo, garantisce la 
massima sicurezza di marcia 
ed una eccellente tenuta di 
strada. 

Gran lavoro anche per quel 
che riguarda il rispetto del­
l'ambiente. L'adozione dei ca­

talizzatori, anche per l'Astra 
con motore turbodiesel da 82 
cv, è generalizzato; soltanto 
per i Paesi - e tra questi c'è 
purtroppo il nostro - dove la 
marmitta catalitica stenta a 
prendere piede, c'è una moto­
rizzazione di 1,4 litri senza ca­
talizzatore. Sempre nell'ambi­
to della difesa ambientale: 
abolizione, a partire dal prossi­
mo anno, per contingente dif­
ficoltà di approvvigionamento 
del refrigerante R.134 senza 
CFC, dei clorofluorocarburi 
per rimpianto di condiziona­
mento; possibilità di riciclare 
quasi completamente le Astra 
quando usciranno di circola­
zione. 

A Vienna non si sono potute 
avere notizie precise sul prezzi 
delle Astra. In Italia aumente­
ranno del 3 o 4 per cento ri­
spetto a quelli delle Kadett, ma 
il controvalore è sicuramente 
maggiore, vista anche la ric­
chezza di equipaggiamento ed 
accessori di serie. 

Le prime tremila in Italia tutte catalizzate. La novità del 6 cilindri 

Le nuove Golf amano l'ambiente 

L'evoluzione delle Volkswagen Goti dal 1974 ad oggi e evidente soprattutto nei frontali. Le dimensioni sono aumentate d 
33 mm In lunghezza, di 56 In larghezza e di 111n altezza, a tutto vantaggio dell'abitabilità 

Totale rispetto dell'ambiente (verranno tutte ritira­
te dalla Casa quando saranno vecchie) e il più 
elevato livello di sicurezza della categoria, sono i 
tratti caratterizzanti delle Volkswagen Golf di terza 
generazione. Sette motorizzatemi, da 60 a 174 cv; 
e il primo 6 cilindri in questo segmento. Le prime 
tremila nuove Golf che saranno importate a no­
vembre in Italia saranno tutte catalizzate. I prezzi 
andranno da 16 a 40 milioni d i lire. 

M MONACO. Tre Volkswagen 
Golf, affiancate nella Ideine 
Otympiahalle di Monaco di Ba­
viera, danno subito un'idea 
precisa delle differenze esi­
stenti tra le Golf di prima, se­
conda e terza generazione. 
Queste ultime sono riconosci­
bilissime per il frontale che ha 
abbandonato i fari circolari, 
ma le novità che non si posso­
no notare ad una sola occhiata 
sono numerosissime e molto 

più importanti. Lo sottolinea­
no i te-cnici della Casa di Wolf­
sburg, felicissimi di farsi «inter­
vistare», ad uso e consumo del­
la stampa italiana e danese, da 
una annunciatrice della televi­
sione tedesca, che accompa­
gna a gradevoli lineamenti una 
evidente incompetenza tecni­
ca. 

Non si fa, tuttavia, fatica a 
cogliere quanto di importante 
c'è nelle nuove Golf che si ap­

prestano a consolidare il suc­
cesso (12.700.000 esemplari 
venduti dal 1974 ad oggi) otte­
nuto in Germania e sui mercati 
europei. Innanzitutto c'è da ri­
marcare che queste Golf di ter­
za generazione sono molto più 
sicure. Nei test di urto hanno 
largamente superato le più se­
vere norme Usa e possono es­
sere definite le vetture più sicu­
re della loro classe. Aumentate 
di peso in conseguenza del più 

consistente «equipaggiamento 
di sicurezza», grazie alle solu­
zioni aerodinamiche e agli in­
terventi sui motori possono 
vantare riduzioni dei consumi 
che arrivano sino ad un litro 
ogni cento chilometri. 

Altro punto forte delle nuo­
ve Golf - la cui commercializ­
zazione in Italia comincerà l'8 
novembre a prezzi che parti­
ranno dai circa 16 milioni del 
modello base e che saliranno 

(in i. onseguenza del carico fi­
scali") ai circa 40 milioni della 
veisìonecon motore a sei cilin­
dri (proposta assolutamente 
nuova per vetture di questa ca­
tegoria) - è rappresentato dal 
fatto che sono completamente 
ricclabili. 

Per sottolineare l'impegno 
ecologico della Volkswagen 
(li. Casa tedesca si è Impegna­
ta il ritiro in propriu di tutte le 
Golf di terza generazione 

quando saranno vecchie), 
l'Autogerma ha annunciato 
che le prime tremila nuove 
Golf che arriveranno in Italia 
(per qualche tempo rimarran­
no In commercio anche le Golf 
di seconda generazione) sa­
ranno tutte catalizzate. 

Per il momento, la gamma 
delle Golf di terza generazione 
viene offerta con sette motoriz­
zazioni (cinque a benzina e 
due Diesel) da 1,4 a 2,8 litri di 
cilindrala, con potenze che 
vanno da 60 a 174 cv. Tutti ì 
propulsori hanno una coppia 
più elevata sia a basso che a 
medio regime e la conseguen­
za è che le nuove Golf, oltre ad 
essere più parsimoniose, con­
sentono di viaggiare con mag­
giore regolarità e richiedono 
un minore uso del cambio. So­
no comunque disponibili, su 
tre versioni, moderni cambi 

La grande berlina Saab insiste sulle doti di sicurezza 

Restyling per la 9000 
Entrata nell'orbita della General Motors, la Saab 
non rinuncia alla sua immagine. La sicurezza è 
sempre stata il fiore all'occhiello della Casa svede­
se e su questa strada continua a muoversi. Lo ha 
confermato il restyling, dopo sei anni, della 9000, 
la sola «tre volumi» di lusso con portellone. In Italia 
sarà importata con motorizzazioni di 1985 e 2290 
ce con o senza turbocompressore. 

Issi TKOLLHAETTAN. Una visi­
ta al Museo Saab, quasi a ri­
marcare la continuità dell'atti­
vità dell'azienda, oltre 200 chi­
lometri di statali per tasferirsl, 
ai 90 orari di velocità massima, 
all'autodromo di Andcrstorp 
dove le Saab 9000 CS hanno-
primere tutta la potenza dei lo­
ro 200 cv, altri 120 chilometri 

di strada per raggiungere l'ae­
roporto di Goteborg. Cosi si 6 
svolta, in mezza giornata (sen­
za affaticamento... se gli ospiti 
non avessero avuto alle spallo 
altri cinque giorni di guida e di 
trasferimenti in cinque nazioni 
europee) la prova delle Saab 
che faranno II loro debutto uffi­
ciale, la prossima settimana, al 

Salone di Francofone. 
Definire restyling questo che 

i tecnici della Saab hanno ri­
servato al loro modello di pun­
ta è limitativo. In effetti molto è 
stato Innovato, soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza, 
che è stata sempre il fiore al­
l'occhiello della casa svedese 
e che continuerà ad esserlo 
anche ora che con gli svedesi 
«cooperano» - come ha detto il 
presidente della Saab Auto­
mobile AB, David J. Herman -
gli americani della General 
Motors. La compartecipazione 
della GM, anzi, garantirà - co­
me ha assicurato il vice presi­
dente Stlg-Goran Larsson - la 
realizzazione di un program­
ma decennale che, su una 
gamma di tre modelli, prevede 

una novità ogni anno. 
Questa prima novità rappre­

sentata dalle 9000 di seconda 
generazione 6 la conferma che 
alla Saab intendono fare le co­
se sul serio. Si pensi, ad esem­
pio, che la Saab era stata giudi­
cata, dall'ente americano per 
la sicurezza, come la più sicu­
ra tra le grandi auto, migliore 
sotto questo aspetto, del 35 per 
cento rispetto alla seconda 
classificata; ebbene: le 9000 di 
seconda generazione hanno 

una tenuta di strada aumenta­
ta (ria bisogna stare attenti a 
noi 'scaricare troppo rapida­
mente i loro 200 cv In curva) 
del 2 "i per cento, una resisten­
za laterale agli urti che è supe­
riore del 25 per cento rispetto 
ai più rigorosi standard Usa (si 
è ridotta di circa 80 mm la de-
form.-zione laterale del corpo 
vertuta) e che sempre del 25 
pei cento più elevata è ora la 
rigidi1 à della scocca, con con­
segui ntc maggiore sicurezza 

anche nel caso si venga tam­
ponati. 

Tutti questi risultati sono sta­
ti ottenuti aumentando di soli 
3,5 kg il peso della scocca, con 
conseguenze irrilevanti sui 
consumi, comunque compen­
sate dalla nuova linea di car­
rozzeria di questa davvero uni­
ca tre volumi con portellone. 

La 9000 CS misura in lun­
ghezza 4761 mm: 94 mm più 
lunga della 9000 cinque porte 
e 19 mm più corta della 9000 

automatici a quattro rapporti a 
gestione elettronico-idraulica. 

Partendo dall'ippodromo di 
Monaco-Riem abbiamo potuto 
effettuare un primo «assaggio» 
delle nuove Golf in autostrada 
e sulle strade provinciali intor­
no alla capitale bavarese. Na­
turalmente, la prova della Golf 
VR6 (225 km/h la velocità 
massima, 7,6 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h) è stata 
la più entusiasmante, perchè 
alle prestazioni brillantissime 
si accompagnano una tenuta 
di strada ed un confort ecce­
zionali. Ma anche T'assaggio» 
delle altre versioni (in partico­
lare della Diesel catalizzata 
con motore di 1896 ce e 75 cv) 
ha dimostrato che 1 tecnici del­
la Volkswagen hanno fatto, an­
cora una volta, un buon lavo­
ro. OFS. 

CD. Cofano, mascherina, pa­
raurti, proiettori e parafanghi 
anteriori sono completamente 
nuovi e il frontale più basso ac­
centua il profilo cuneiforme 
della vettura. Anche tutta la zo­
na posteriore al terzo montan­
te (parafanghi, portellone, pa­
raurti e fanaleria) è stala ridi­
segnata e le nuove 9000 sono 
ricono-scibilissime, se viste di 
dietro, per la pre^nza. in aito 
sul portellone, del ripetitore di 
«stop», una soluzione utilissi­
ma per ridurre il pericolo di 
tamponamenti ma che non è 
ammessa in Italia. 

Di altissimo livello, natural­
mente, gli allestimenti Interni. 

In Italia verranno importate, 
dopo il Salone di Francoforte, 
anche le Saab con motore di 
2,3 litri che sono state utilizzate 
per la prova, ma il grosso del 
mercato (circa 4.000 unità 
l'anno) sarà rappresentato 
dalle 2 litri che in versione tur­
bo fanno «soltanto» i 220 orari 
e in versione aspirata «soltan­
to» i 195, contro i 230 e i 200 
delle versioni con motore di 
maggiore cilindrata. Ci FS 

Climatizzatoti 
Diavia e ricerca 
ecologica al 
Salone tedesco 

Gli impianti di climal «azione della bolognese Diavia faran­
no bella mostra di st in molti stand all'imminente Salone di 
Francoforte. L'azienda di Molinella è infarti fornitore ufficia­
le- di climatizzatoli ce >n controllo elettronico de Ila regolazio­
ne per le Bmw serie 3 e 5, per la Mercedes MB1 '!•'•, per la Fiat 
Tipo 16valvole (nel hi foto), per la nuova Audi 1 (X) provvista 
anche di filtro antipulvere. Altri impianti, stud ali apposita-
niente, corredano la famiglia ZX della Citroen e persino la 
«piccola» 106 Peugeol Lo sforzo di Diavia, oltre che sul fron­
te commerciale, è coicentrato sulla ricerca per rendere i cli­
matizzatoli più coni aaubiii con l'ambiente, due le strade 
tracciate: la prima, immediata, riguarda l'addestramento 
tecnologico degli addetti dei 3000 centn Diavia per una «ge­
stione sicura» in fase di montaggio, manutenzione e smon­
taggio degli impianti refrigeranti contenenti ,1 Freon RI 2 
«complice» del bucL- nell'ozono; l'altra riguarda l'utilizzo 
d<!ll'R134a. un refrigi-dnte alternativo senza elom. 

Nasce per leqqe 
la professione 
di consulente 
automobilistico 

Con l'approvazione definiti­
va aelia legge uu parte del­
l'apposita commissione del 
Senato è nata una nuova 
•professione»: quella di 
«consulente per la circola-

^ ^ ^ ^ zione dei mezzi di tras|x>r-
•»«•»»•»»»»»»»»»«•»••»»»»•»»«>•••••••••» to». E' questo il nuovo volto 
delle agenzie di pratiche automobilistiche che con la pub-
bl «azione della legge • attesa da trent'anni - si ti .«formeran­
no in studi di consulenza. Per esercitare tale fun :ione, oltre a 
possedere un titolo di studio superiore, il «consulente» dovrà 
superare anche un esame di idoneità prolessionale. 

GII italiani consumano 150 
mila tonnellav l'anno di 
pneumatici in testa alla 
classifica per regione figura 
la Lombardia con 27.000 
ton. seguita dal Piemonte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (15.000), dall'Emilia Roma-
~ ^ ^ ™ " " " " " " ^ gna (M mila}, dal Veneto 

(13 mila) e dal Lazio (12.200). Un volume enorme che 
crtsa non pochi problemi di smaltimento e pere oli di incen­
dio. Una prima rispos'a per diminuire il carico d pneumatici 
in discarica viene da alcune industrie del settoic e da Case 
automobilistiche che hanno avviato linee di recupero e rici­
claggio per la costruzione di altri pneumatici e [ier la fabbri­
cazione di bitumi stradali. 

L'Italia consuma 
150 mila 
tonnellate anno 
di pneumatici 

Bus d'epoca 
auto e moto 
sfilano 
a La Spezia 

Da giovedì a domenica pros­
sima La Spezia '-ara «invasa» 
da un'ondata di veicoli stori­
ci. L'edizione 91 dell'iniziati­
va, ormai giunta al 5 appun­
tamento, è organizzata dal 
Museo nazionale dei ira-

""i"™^^—^^""^™""™^^ sporti con la collaborazione 
di Iveco e BredaMari libus. Quest'anno la nowU è rappre­
sentata - accanto ad E niomobili e motociclette di collezioni­
sti liguri, toscani ed emiliani - da una vera e propria flotta di 
autobus e filobus d'epoca appartenenti alle aziende munici 
pali di trasporto di numerose città italiane. Tutti i veicoli sto­
rici saranno esposti fino a sabato nella struttura fieristica di 
puzzale Kennedy e i Tilobus negli impianti dell'Azienda tra­
sporti consortile. Domenica infine sfileranno per il centro 
de Ila città. 

Giovedì il via 
alla sedicesima 
Coppa d'oro 
delle Dolomiti 

Prende il via giovedì da Cor­
tina la sedicesima edizione 
della «Coppa d'ofo delle Do­
lomiti», classica para pcrvet- ' 
ture d'epoca che tradizio­
nalmente chiudo lo stagione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sportiva e mondana dell'e-
•»»»•»»•»••»»»»»»»»»»•»»»»»»•»»••••»»»»••» state ampezzanri. Tra i 120 
equipaggi che si daranno battaglia sui passi dolomitici figu­
rano ex campioni dolViutomobilismo quali Stirling Moss e 
Gino Valenzano, gli a "ori Renato Pozzetto e Omelia Muli, lo 
sh< rwman Francesco '-alvi. L'arrivo domenica a C artina. 

Più valore ai soldi: 
le tre R21 Limited 
nascono catalizzate 

Ecco la versione berlina tre va uni R21 Umlted iniezione elettionlca Come l'al­
tra berlna e la station wagon ! cintata di serie di condizionatore d'aria e marmit­
ta catalitica trivalente 

• • Sono in commercic. in Ita­
lia da pochi giorni tre nuove 
Renai.lt 21: le Limited •> inie­
zione elettronica. Si tratta di 
due berline a due e tre volumi 
e di una station wagon dall'e­
sotico nome Nevada. Principio 
ispiratore delle Limited i: quel­
lo di dare maggiore «va lore al 
denaro» secondo un'impres­
sione tipicamente americana, 
ovvero maggior valore all'inve­
stimento per l'acquisto eh que­
ste vetture. Una nota Starr pa di 
Renault Italia afferma infatti 
che. a fronte di prezzi et iavi in 
mano che vanno da 
22.430.000 lire per le berlina a 
23.900.000 lire per la famiglia­
re, le 21 Limited i.e. «effrono 
un valore oggettivo facilmente 
riscontrabile, un valore ili pro­
dotto pressoché unico, tali' da 
far classificare questo prodotto 
del segmento medio-alto tra le 
automobili ai più alti Incili 
quanto a dotazioni di serie» 

E in effetti tutte le Limited 
sono equipaggiate già al .9 'on­
te cor condizionatore d'fria, 
alzacnstalli elettrici, chiusura 
centralizzata con comand -> a 
distanza integrato nella e libive, 
servosterzo, nuovi interni in 
velluto di Scozia e per quanto 
riguarda le berline anche con 
volanti; a tre razze con insorti 

in cuoio. Già da |uesto primo 
elenco risulta evidente come le 
21 Limited siami automobili 
adatte alle lungho percorrenze 
e, conformemenle alla nuova 
filosofia Renault, costruite per 
essere vissute pienamente sia 
sotto il profilo dei comfort, sia 
sotto quello dell.» soddisfazio­
ne di guida». Lo stesso si evin­
ce considerando il motore e le 
prestazioni. Tutte e tre le nuo­
ve versioni della 21 sono dota­
te di propulsore di 1721 ce a 
iniezione elettronica multi-
point, che sviluppa una poten­
za di 95 Cv a 5200 giri al minu­
to e una coppia di 14,6 kgm a 
3000 giri/minuto Ragguarde­
voli anche le velo ita massime 
raggiungibili che toccano i 185 
km/h con le dui berline e i 
179 orari sulla stai lon wagon. 

Ultima «novità* delle tre 
nuove Renault 2 - ma non 
certo di minor importanza in 
un mondo automobilistico tut­
tora abbastanza sordo alle esi­
genze di maggior rispetto am­
bientale - è che esse nascono 
già equipaggiate ton marmitta 
catalitica trivalcn'e corredata 
di sonda l-ambda capace di ri­
durre le emissioni nocive «al di 
sotto - assicura Renault - dei 
più severi limiti int?rnazionali» 

T'RD. 

http://Renai.lt

